
di Andrea Crisanti

IL MIO PIANO INASCOLTATO 
PER CONTENERE

 IL CONTAGIO

L’incalzare delle notizie sul numero dei 
contagi in continuo aumento mi riporta 
con la memoria al mese di agosto, quan-
do ho condiviso con esponenti del gover-
no analisi di scenari futuri che mi hanno 
indotto a formulare un piano di sorveg-
lianza nazionale poi portato all’attenzi-
one dei ministri competenti e del CTS . 
L’obiettivo era quello di dotare l’Italia 
di un sistema di sorveg-
lianza attiva in grado 
di bloccare sul nascere i 
focolai di trasmissione 
di Sars covid2. Il piano, 
nella forma di una bozza 
preliminare, delineava la 
dinamica di trasmissione 
del virus e i fattori che 
ne influenzano i possibili 
scenari.

Nella sostanza si pro-
poneva di dotare l’Italia 
di una rete di labora-
tori fissi e mobili per incrementare a 
400.000 la capacità di effettuare tam-
poni ed eliminare differenze regionali 
con l’obiettivo di consolidare i risultati 
del lockdown e mantenere i contagi a un 
livello basso che non interferisse con la 
qualità della vita e le attività produttive.

Il razionale di questa proposta si basa-
va sulla nozione che le metodiche attuali 
di tracciamento contatti sono laboriose, 
difficilmente scalabili e facilmente sat-
urabili viceversa l’approccio utilizzato 

nella cittadina di Vo e poi applicato in 
molte altre situazioni anche in Italia è es-
tremamente efficiente e con effetti dura-
turi. Dobbiamo immaginare che ognuno 
di noi vive in una rete tridimensionale di 
relazioni i cui piani ad esempio possono 
essere la scuola, il lavoro, i vicini di casa, gli 
amici e i parenti con interazioni sia oriz-
zontali che verticali. Quando si identifica 

una persona contagiata, 
se si testano tutti coloro 
che fanno parte di questo 
spazio di relazioni, si tro-
va con elevata probabilità 
in questo spazio di relazi-
oni l’origine del contagio, 
colui che ha trasmesso 
l’infezione cosi pure chi 
eventualmente ne è sta-
to contagiato bloccando 
in questo modo la catena 
di trasmissione (network 
testing).

Non ho più avuto riscontri alla mia 
proposta.

Ora a distanza di quasi tre mesi ven-
gono emanati nuovi decreti del presi-
dente del consiglio, destinati ad impat-
tare sulla nostra qualità della vita e sulle 
nostre attività lavorative, subiti pazien-
temente con la speranza che possano 
contribuire a diminuire il contagio.

Ancora una volta, tuttavia, si persiste 
nell’errore di non chiedersi come, ridotto 
il contagio con misure progressivamente 

Il migliore investimen-
to per supportare l’e-

conomia e migliorare la 
qualità della vita che si 
può e si deve fare ora è 
quello di creare un siste-
ma di sorveglianza atti-
va in grado di farci con-
vivere con bassi livelli 
di trasmissione virale
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restrittive, si faccia a mantenerlo a livelli 
bassi. La mancata risposta a questa do-
manda ci condannerà a una altalena di 
misure restrittive e ripresa di normalità  
che avrà effetti disastrosi sull’economia, 
l’educazione e la vita di relazione. 

Il migliore investimento per sup-
portare l’economia e migliorare la qual-
ità della vita che si può e si deve fare ora 

è quello di creare un sistema di sorveg-
lianza attiva in grado di farci convivere 
con bassi livelli di trasmissione virale. 
La Cina pochi giorni fa, per eliminare 
un focolaio di 10 casi, ha effettuato 10 
milioni di tamponi in un giorno. Il van-
taggio competitivo di una economia 
oggi passa principalmente attraverso la 
tutela della salute pubblica.
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